
V&.o • -= .,;,.. . L. 90 
Htnfittn. ~>11 

, 'trhneme • .. 8 
t mellt'l • , i 

ftltN:-, .. , • '·Il 
.......... • • • o .. l1 Il C·.·. lt•'t ' '.·.····.l t .... llet corpo del g\oml;le ·Pe:r ,. ... 

rrrr-. o cpa:tlo' di rlB*'- ~td, JSO~ -
In _ten:a·pAgltta dopo ., ilnaa.det 
goi'tntn cen\, 90. _::; Nel11. quùta 
~&!J{OI CEUd. 10, 

Per; gli &....,1•1 dpOtUtt Il taU.e 
• .tt..etre. . . . • ~ x..--·-sl .. ,....,.,.J'Iu_: 

"'" ...... 111\tl Il ~~~po· ... 
lealtlll·a. 

GIORNALE R ELfGfOSO .-POLITICO'~ ~CfENT1FICO- COMMERCikLE 
rlbàsrl dl J)rèBiò, ' 

Bt pubbll4a nrttt f Qiònd '.r.... 
, l teatlvi. - l hlanoecrltU :.bi\ 1 Il 

rltlltlt.ul~e~tno. - Lettere e plethl 
non a~aneAll IL to.pm~. , ' 

Le assoclazioni e le inserzioni si ricevono est~luslva.tnente;,aW 'ufll(lio del gllit·mtie, in ·vfd dlìf Gotgbf, N. 28. Udine. --"""""""""'""""'=--...=="""""'"""""== . . . . . ..,; . . . . "" ), 

n manìfosto~ ùol nrincino Nanoioono 
Ecco il. manifèsto .che ha sollevato eosl 

granrle· tempestadn J.i'raliciti.: 
<(Ai· miei aoneittrìdini, 

". ~\lo .Franc~a l~rigne :. alcuni di que\li 
ehè soffrono s1 agitano. . . 
,, '\.La: gl'ande maggioranr.a clelJa; nazione 
diljgust<ttlt( sonztt .fidnoia nel presente; sem­
:bra· attenuare nn avvenire cile non potrà 
'ottenere cha mediaùte una rlsolnzion!l· vi-

'rtle. · . . .· ... 
·u u,,pòtere. èseeutivo è itìde.bolito,Jnetto 

iìnpotentè'i le Oamore sono senv.a d1rozione 
i senza volontà, . 
· · '\'n male· rishide nelia ··Costituzione. 

" r/ esercito' è affidato alla oltracotanr.a 
. di· uominLìricoiri,Peteuti; .la 'ma$istt;at\1ra è 
.. !riiqO:cci~ià; le nnan7.e ~ono. dilapidate; ·le 
l sono gravose. . : 

' .. religione! perseguitata dall' ateisrpo 
. non;iJha:,protetton, e pure "Sttrebbe facile 
. proteo•gere questo ~rànde intèresse d'ogni 
socie~à civile, apphcando leàlmente il Oon-
cord!\to. · · 

" .. Lei' questioni leg·ali sono neglette e 
non studiatè : il commercio è miuacciato 

·per' l' abbandono dei tnlttittì del Hl60; la 
politicrt estera condotta con mala fede 
.verso t deboli, serve agli speculatori nella 
'runisia, .occupandol!t senm profittt'. 
· .~ La. F'mncia, già così grande, non ha 

'pit'i iw:iici nè; prestigio. 
"• Questa., situa?.ione·.· proviene dall' ab-

ban4ono della; .sovranità nazionale;. . .. 
~)Ere4e .\li Napolèqne I. e ,diN'apoleone 

nr; $bì)o H solo ~omo vi:\!eute che rinnì 
sette,,miJioni e trecéntomila. suffl:agii. I 
miei:figli, al).cora estranei alla politica, mi 
suece.deranno. · 

«, :Nessnu ~ccordo è possibile ·coi Bor­
boni. T. Napl)'leonidi difenclono la sovranità 
diretta dèl popolo. . . · . . · 

" F'rancési,. ricdrdatevi. le parole di N~~­
pbleone : ~rutto quello che s1 fa senr.1t 1l 
pop6lo,· è illegittimo. · · 

" NAPOLEONE. ,; 
'Non: è la 11rima volta eh è il "Principe 

Girolamo Bonaparte faccia parlare di sè 
con . manifesti . politici alla .Francia. Ciò 
~~oveva egli 'fatto l? anni sono, col suo 
r7rtnesr -±wewrnrnr·-r---rz· ... ù·z\t -~ ...... ·~s 

1o ADDCUdlCB dBl GITTADINO ITALIANO 

JAGO 
-Cognata, cominciò a dire Ferrante, io 

av~\1o·.llatQ l',incarico·a mio fratello'fristano 
di. aiutarmi. in nn•afl'ure piutt(>Sto deHcato. 
Ma ho errato . nelll affidurmi a lui. Doveva 
ricònero senz' altro ·lì voi. 'frist!lnU è esal· 
t11to, violento ; Ja vostra dolcezza avrebbe 
vinto degli ostacoli contro i quali ·egli cozzò 
senza tuttavia abbatterli, 

- Non capisco a che accenniate, osservò 
.Marcella. . 

-Arno Elena tli Lavardin, <lisse Ferrante, 
e voglio. farla mia sposa. 

- .Mi dispiace di èssere costretta a. darvi 
un !liuiego la primR \'olta che .. voi. richiedete 
l'opera m ·a; eppure devo dirvi che io nulla 
posso per voi. Eleua ha. già preso là sU!I 
determinazione, e, sebbene abbia eVitato di 
parlarue a suo padre, quest11 non è perciò 
meno i!it'\lvocabile .... La contessa di I1avardin 
prenderà il velo non appen~ ia llllitu'rità 
del suo divisamento avrà provato a suo pii· 
d re che ai tratta ·veramente . di uua voèa­
zione, ·e non di UU!t velleitii: passegget·a. Io 
SOQO· l' unica a eu i· ella ha con!ldato questo 
suo divisamento, nè la mia bocca si sarebbe 
apertu. se .nou avessi teruu~o di !asciarvi 
cullare in una speJ•anZJI affatto vana. 

~- Ma Elena non ha che tlicìasett' auni! 
disse Ferrantr. A quest'età il cuo1'e è f,t. 
cilmente inutabile; poi, èlla vi ama ed è 
dispostisHima ud accettare i vostri consigli. 

celebre discorso detto in Aiaccio (Corsica). già,eorrdann!Ltoida''Napoledhe'T:,pt.:dò'!J\i~ l · NOSTRA·OORRISPONDI:NZA 
1' imperatore Napoleone III, eh~ era an· niò{qel Papa \J~iftl'llattl; uha' ìh!:l'la.!ftt~'~ta l . 
dato m quell'anno a fare Una visita al- é diMV'Ii esser venuto"il' tehtp6,'dl C$~1r- J Napoli; 15 ·Gennaio tss'a. 
l'Algerh\, aveva incaricato il principe eu- J)_(irla; Nòn liéiltité>. ~s~." .!i.~aì ,ch·e····o··.g.•g·1.t)~·l (N.)-· La· niòr~Je se: ne .va! 'ec•1o 'il 
gino di starsi, d. uran,.te l.a s.ua as. se.nr.a al _'Sl'ttatta per tutti 'l P!li'tiifian.r ~ella. h-,.·· ·d 1 · ·· ·1· rt d 1 11 .6· · r ,, ;q~ 
fianco dell'· Intpe'ràtnce e·del Prmc1pe Ìm- : bel'tà e d~Ho· s.plrHo mode!ll7•JYI!',espuguare, ~~'mi~~~··L~ ~~~:tl'a (~c~·~:;;;jC'~ a c1 ~~diì~:· ~~~ 
perla le, . nella qt~alità ·'di. vice; presidente q\liìst''nltuna· fortezr-a 'del 1h'e~\~ evo.~ ;, . : ' parecchi d tempo noti 11~ tiltt:o da )(egiètrf!r~ 
del Con~iglio ]imato dall'Imperatore. ·. EJ .. '. 'qùè·s·t~'.·ffic·h.i.ar~zion.i,.·.· fragol-os.a'meùte l·'he fatti sangul110si e crudeli, fatti eh~. o1 

1~ fu pi:eQiSI\mbntè· il 26 maggìo del ''lì)?p1a\.tdit( da. tlitt~' lJ1 ,\l:ema~ògiiL e~i~P,~a, , disono11àno non t\irò' irl fttllcilt t.N Europa 
1~65 .eh~ qnesti, an~ttto ad. ·Ì!làugnrnre, in • sr séùtl' àtternta 'la C.orte"\1~11~ T,U,~lem,s.; i civile, mn fiu nuco irr' fnech\ 'H liti ·lanrlè1Bol­
Amccto 11 'm'ònnmento erettovr alfa memò- 1 E •Nn .. Pò.leoliè III. . nòn .u. ' elìb~. ,,.ft. "pell,, a j v aggio dl!ll' Africa ~ 'dell',Amìtrh.I,III." •· 'Ei' b~n ' · , 'd · 'l ,.t' .• , • L • ~ vero che noi altri mèridioMli' siamo· ·lli rìa dì Napoleone l, recitava ùn discorso,· èoutezzn:· che, · :t .aliten· ·si 11ffret ava ·a.. Id · • · · · 

f ·• l 1 nn~nra ca .a:~. uJçc~s·,., ,mn,in. nes'S!-fU tel!JP.o in cui espou~V'a .il stto, primo pbJgramma gettar acqua sul · UOM ··a:ccéSo "'dt\ vice- ct1m•J adessors1 p0te lfhre oho .. ·c'·tnò>t'<tlìlh-
·o 'thanifestu;· E ·quQsto' llriìtJo wogramm\t presidente del SU!) ConsigUo:.privJl;tO, seri-l nlarno 3 gmn passi verscf:la Mrbàt•il!) Udit'e. 
'de116 di maggio 1865 in ,A;iaècio è. me- verfdOgli; ln 'datiL"del'-23 'di 'i'l11l~glò 1865 ',. Il alt~'·' sor& duo •uulnttiori che, ot•ano"stati 
stieri qui.ricòrdaro pet 1ll,egl!9 èom~reùdere ne' termini ~o~nenti, che riproduciamo neÌI fino aUe 10. !illlt!candCI e b~veudo. in .:un~~. 
d. el 16. gennaio JS$3, . ' .1· , . 3 .·'·'i 86 ,.;. , '·'',: ti cliè~ fl cont~sa e ìl~llé '[jMòle 'passando a; 
e spiegare il rec(lhte manifesto · di Parigi loro t.esto ol'Igmale.: ;; . · . ·.' ·1 ta'I'~~Pit u,sc1tt d t)~ yet~~e~o.; 11.911 ':$,~' sl\ :per; 

. . , . •Ai,ger, le 2 . .ma. l .5. --:-:- .'~?usle!:!..I .c. 1 fatti, uno tJrò ftlor>. ·un colteUo e ferll'altro 
Al discorso d AiacciO era pure avvenuto ~ttès-cher ooustn. -~e ·l.te ..• P~,.~ m .. ll~!lpe~~e .. r:. gt•ave.l»«ll,te .. "'l'~ello.~\qssq ·.~~mpo.,tjn illumq 

c1ualche cosa di simile al mM1ifestg di da vous tému.tg~~e~· '·"'. petllh,~ t,mp>·~;ssmn l piiì. cll~. · ~èsiianlen'n'e,, .. l'\»~(1,,: prl,, ~itl\lit\1; ~lì 
Parigi, Il MonUeur allora giornale nffi- .CJ.~Ie 1110 .cansn._lll .l~ct~;c .do v~t.ril dls~our~ "f.ù~tl{p~r,,·tenà''PerC?SSa; ri~~vuta ,~,w. )!.!SO 
ciale dell' Impero 1 che avea :pnbblkato pro. nonce n A1.wcw •. R .. J.Ions I.;Jss!tnt, Pf.!ll .. / 1·es.n 'al.l. 1 ~tant. e 0\.dave~~ ,,t.suo. à~. v.e·r~!\:t:n1 • 
sulle feste d'.!iacctQ i più mimtti ·Jlltl'tico- dt.lut mon ahs.ence, auptès .do l fl!!pèratrlre "'- ·Ien sul ;!Jol tué~zllgtorno' mentre tin:yet­
lari, non disse verbo del discOrso del Prin- '!,t .do. mo.n. h\~. ~omme VJCe-présJdent du . turinn sta~a: <liMorrend11 in• :via:~ P~iiil\ipès!m · 
cipll i eguale silenzio serbarono i ·giornali Oousctl p n ve, J at .voultt vo~s doOJ~er une i :.Mat·gherjt~ èon un. suo compugoo,ode•dietro 
uffiCiosi. Ma •non per ciò andò perduto. Il !~re.uve (~" •non Rtnttt~, d~J ma confi~tnce,. et· di. s~ cqll)e ;l.o, schioppottlo d'.urul'd'rusta, 
Di1·Wo, elle allora. si pubblicava in Torino, J ~.sré.rtl!s q no .votr.e ptés:oco, vott;e co.ndtllt~! si v,qlta. ,wu. ,~h~ ~,,nqn, ye\le, :niente <Jl~rc}lè 
ed. era Faraldo dci trt .. ar.r.ini.ani. e ·.garibal- vèos·'dlsdcnurs tem(l!g~(\~11·1t811;t <Lle 1 um?n q n t .li1 ,vi~.ta gli ~~ ~niie.~b,i,a, le .!mmbe.,,gl.i:: VII-

l' R!l~ !tns notr~ uum ~. e Pfògt.~mllle cillflnò, mormora appena una llllf~O\!'I"e 
dini,·:ne discorreva in· questi termini nel ,~nhtlq!le ·qoe. vous ·PhttJ~z Ho\ts l égtded.e ! Cl\.d,e .... er;1 ~tato ferito di tll'l!olver al\ uno 
suo nUm. '147: "Il· disconìo ilel principe l Empere~r n~ p<'tlt serv1ro q n aux, etz11~1ms scmiosoiùto. -c Ohè piii-? Acl Isolii!i u11 'f1111• 
Napoleone è un'apoteosi fntta alla libertà de,;11!0n 6·ouvern~ment. A dcs appre()JI~twns, l ciul!o di tredici uoni ùccidè ·il' , fratello '.'di 
ed inllipendenz<t dei popoli. Nei migliori qut. Je ~e S:HraJs ar!mettre, v.ous .. SJOUte~ j' ·Umhci: pel"il:gmn. !le del.it.tò.tli esser stato 
tempi della Francia un rappresentante del des senh·nent~ de ham,e ot de rancune qUI itdCUS!\tO. di, sa;per,ileggere .. poco, ... iOh ;pre­
popolò non avrebbe dotto quanto egli, con ne~sont plns '' 8 notre epoque,, etc. \ g/Jjtl)'l)ll .. il. SigpoJe, po,rcM . .r.n.~tta; )!J., ~uà 
tttrrta solennità ha pronunr.htto per la . :Jracciasi ora il confi'onto ·tra i1 discorso ma~.\1: <l.a~m,an~,i :qf\o.~,te ;bç),v.<j,.fnr{)tlth! uJ; .. , 
inaugurav.ione del monumento ai primi di~.':Aiaccio e . il nianifesto di Parigi. In ~~.bato iJ:l 1\l:[jnis~erq,çt'~grical~1Jrli.fir>pp~~j 
Napoleonidi in Aiaccio. .AJaccio n principe Napoleone brilldiva l (t l !l, CO!\ V<m~tvne .fr")e,, qn~~ç '~l ~.RWP.ill',IIl!!J 

" Il principio delle ilazionalità, la libertà guerra. al Papa, e· voleva estirpatala mala ,4/'fi~~N·''~I?· ~qjog1;n• itrr,~no,~!l. ~Q~~~ :~!l' 
nei. suoi pitì e~tesi rapport!,)' unità d'I- pjanta .d?l potere tempo~al.e. Col manif~sto f~n~1 ,)0,,Ji\~~oit'tl~a·'à''~f%i~h;·n\i·ioli~ppp'b\ì~tf 
ta~1a,. la .. cessa.I\Ione .. del ·;do~nmo : tem?Ot!~>le , ,dL Par1g!. la1~enta. la. l'ehg10ne senza ~Ife~ a operai. Il foudo cootdhuito da quosteOa~~~ 
dei Papi, sono l~ questiqni che,ilPnn~1pe cout:o l' ~tms1~? pe~se~ntore. In AI~ccw nscep.dq gi~,ilo utJ 01 i.liqne·1•6 t.ll.~~zo,1 ; , ~.; •• 

h11 .~volto !Jel,])!Ù ~1\tO ,senso, d~Jla .. demo- CllCCIIlV~ ! aut011t~ O llld!pen~enza clelJ apa .. H ,Q<IIWÌgliu S\Ìped\ll'f: 11i', ~anjtà QOtUinilìò 
·cpLz!a . e che. d1c~ ess~re missione ,Aella e la rel1g~o~~ tr~I fe~T~vecchi da medJO evo. r9"'sp.e. ~f'~ut~· 11 ~,rc.q~pç~;9.t!\~A le,, lii;Qd}licg_.i 
fanngha napoleop.1ca dJ. vo!ere che S!en~ In Parigi mv~ce v~ r!COI!O~ce "un gmnde z1qp1, eh~. dehliolw ,,f~,r~.t :alle 'l'lgen~! 04,1-. 
favorevulment~ nsolt\te. Eghha .lJarla.to dei interesse d' ogm s~metà mvile., Del Con- sn?slztonl saq!tuDe '11\l:>,t~ww. ,ln,.,/ìml<!l-\1\\, 
popoli oppressi coll'ardore de] congmmto cohlato jJrima si ndeva ed òra lo vuole c~1. nuovi b1sollu.t pr~fl:.~l ~alla n~aggwr f,t-
a cacchtre lo stranier,o .dalla sua. patria i sevemmente applicato. Ùa libero pensatore c1htil (l?U~, 1°01~uu,19~zt~~1;, 1 , . i , 1 ""' . , , 
ha. discorso tle\la. rehg10ne cattollca e de1 e antesignano del libero pensiero, si tra- La. n.?stra ~mtm,1~Jst1:u,~~ol\~.' ~o~un,~l.e n~ p, 
Papi come il più libero pBIIsatm'O. , sfotma ora in conservatore e vindice del va troppo . bene: Hl dJee. che filjfrln;>.e~te ,s,l è 

Nella sostawm, in A:iaccio il princi~e ~l'incipio religioso. Finchè si trattava di mggJUnto ·11 Pa•t>,ggw, .mtt· ne~un?·~I c~:ede,, 
' "' · '· . . · . ·· l 1. . d, . . lnt~nto ·basta. nn occhJata superticJate .• •per; 

N~po!eone vo.leya ht democrav.m cap1tttna .a Ist:uggere, t1rav~ a la po ItiCa e 1omp1: v.~dore qq~.>nti, ~ìsogui. Inl hl .:nos.tm. ,oitlil: · 
d!l't Napoleomch e. cont!~tta ali~ dem~ll- C?ll~., Ed ora gli balena .la ~peranza d1 ed, .iPMres ponscriptjf01;8e pe1·,ml!\l!.fl!l"dl· 
z1one di tutte. le ;Monurchw e~ lt~·~~tOCl'~IZie: n~drlicar~ a suo pro la chna?ha .napoleo-. par~g~io"J,lon v,i.Jllldaoo lasciando c~e tutto 
V?lev~ J'apphcanwno del prmCipl? d1 n.tt- mcn, e st atteggut a uomo d ordme ! vad.11,, it~~a I,n,fl,lo,ea. ·• •. , , L·, , •;;j.<Ì>~' '•: ,.:., 
zwnalJtit,, lo smembmmento dell Anstrm, Continuano su larg'' scali\ i s~ql\~~tq: ai 

i. l'ttbolir.ione del potere tem].JOrale 'd,el Papa gior:~~,l,i ,ult~~·\'~f~~c~a,t!.~~: ,Y. 1 ,:f:;m,~E,'1.~r{a ·'n: v szz ··-wezera"zav-r~·,~-- SR75'5XDZ'W'fFT7R!ZW?ft' · 
•• . , 1 ~ 1 .. ,.• .. j'. 1:~~~·~ .f~dq· 11(1'·· 

Se cercaste di smuovel'la dal suo.: disegno, 
se le· faceste osservare ... 
· - No, !l'errante, interrupp~ con serietà 
la marchesa, non si disputano gli angeli 
a Dio. · 

ll giovane fu per uscire in. un grido di 
rabbia, .ma lo soffocò in un sospiro sor.do. 
Poi, quasi prendendo un.a subita d~cisiono, 
s' allontanò a grall p11ssi. . .,; . . , .. 

--:- Ferrante, Ferrantè, .chi&mò dolcementoJ 
.Marcella. " · .· . , 

di riso che avea qualche cosa di sinistl'o, 
che rassomigliava 11 q, nello d'un mentecatto. 

- E tu che le ha1 detto, che hai stabi­
lito di fare ? 

- Ho giurato oh' essa dovrà scontare h< 
ferita recata al mio cuore. 01·mai, 'l'datano, 
in me tu. avrai contro di lei un a,lleato. 

E i due complici si stl'i.nsero la mano 
per confevmare il patto ~cellerato; quindi 
si. separarono senztl però· osare di gilardars\ 
in faccia . 

.III. 
.Ma egli non le diè retta. Ool cuore 'goùfio 

dJ una collem'femce. egli non 'si risovvenne 
più dei propositi di diventar migliore fatti 
alcuni istanti prima. Agitato il coryellu da Il castello di Brézal era un flntico edifi­
Dlil\e pensie!'l strtini, da mille. propositi di cio, la .cui Ol'igine risalivtl al secolo decimo· 
vendetta crmlele, egli corse errunrlo come qum·tò. Anziché sopra un collo o sul vQr­
nn pazzo per il giardino, non s' addiede sante di ùn monta· come gran parte dei 
della campana del pr~nzo, e stanco, spos- · castelli medio(wali eS$0. sorgeva in uperta 
sato da tttnte ~mozioni, rientrò .nella sua campagna. Forse gli antichi sigrwri di Bré-
otimem so !d' verso le undici. di sera. ' zal 1' avean , voluto cola como una vigile 

là trovò Tristutio che 111. atten(leva. scotta posta !1 tutela della larga di.stesa di 
- Che cosa t' è uccacl11to? gli chiese 'terre11i ch'essi 'llossedevtlnO. L' architetto, 

questi non appena lo vide entrare pallido, uou potendo trar p!'Otitto dalla natura, avea 
strabiliato,. cogli occhi quasi fuori dello dovuto pensare a difenderlo coll' arte; 
orbite. quindi altro che rinchiuderlo dentro un alto 

- Oh, che vuoi? Ho la testa ohe mi va- l muro ehe, al tempo iu cui si svolge il no­
cilla.· in modo da fa!· mi temere d Pila ·ragione, . stro .drama, era tutto ·annerito, e ricoperto· 
il cuore. spezzato, i nervi tesi orr.ih.ilmeote. qua e lil di eder.;à\ I' avea .. circondato. con 

-· Ma duuque t'è avvenuto qualche cosa'! un doppio ordi1Je' ai fossi, d~viando J'acqtl.a 
- Ho trov11to Marcella Fl~u~·~~n; ;:!H' da un laghetto. che trovt;vasl non molto dJ~ 

parevR ohe nou dovess~ ·esser d1flimle l m- sco·sto. Dne '[>OUtl levatol metteva\10 al por­
tenerirla. L~ ho parlato di· Elena; ed ella tone chiuso da una pesante saraoinesca il 
i m pallidi; l'ho supplicttta di farsi .a pero- quale tlava t'ingresso all'ampio cortile del 
rare l~t mia caustt presso l' ìHnica sua, cd cttatello. 
ella mi ha rispo~to.... Lo spess~ feritoie luogo la forte muraglia, 

- Ohe dunque? chiese 'frìstano, strin· le torri che s'alzavano sugli angoli, la oo­
gendo nel suo pugno eli feno la mano del struzione massiccia dell'edificio mostt•ttvauo 
fl'atello. . , chinrarnente che i signori di Bréu~l nel­

- Che non si disputano gli angeli a l l' innHizarlo ttveano volnt.o procurarsi un 
Dio! rispose !l'errante dando in uno scoppio ' forte !lrnese di difesa contro i loro vicini. 

Oi~ non ~nçl ,dv;e, però ,04\l.,.es~·o 
pmo dt una ce,tta: elèganza; ·e la''Jé 
delle finestre gotiche, ·Jà grazil1 dèll erln~·· 
ture che. lo domuavano, l'a!·moni!\''nèlle·varie" 
sue 'parti gli. davano,un· non so' clHl· dl ·Pii· 
tor~aco, · 1 ,cii f•wt:as.tico ,c :te;. s~ accresceva· -a; 
mille ·Iii/P P i a,\loJ:ch,è il sr.l!3t: ca<.len.te,Jo,;tin" , 
g~~i> ~l,._vo1:Il~r~ r!f'r~}lgo\l~R tcsu!Ji, r~ggi.,. 
nm p!CciJfi cnstalh rot<jndt delle mv .. e~p\\t.~ .... \ 

L.IJ: difesa ,Juagg!ore del Cf!,St.ejlo,em,.~~~ta · 
per.tl. passato una tor~·e ~asswo1a~ phEha e.~· 
geva maestost~· sopra 1 clrcosta>lll · edifiou, 
e la.cùi •llase ei·a·.Jambita .. daW•acqua ·del 
fossil .:interno .. Alla 'sommità di essa .parèo~l\i , 
petriel'i .. st,av~nQ .. , ,aucoxa .quasi .a .. 1ninar.cia 
di chi, l\ve.s.~~,Q~\\to m~o':~~o pP>;t~ro i. siguQfli ,, 
di Brezal~ e dall<!,,fentOJ)l f~~~auo tl\~fll-~1!\ 
capòliua··c<>lubrii\'e· di;,hr,onz!lwàuJ,ie~ite. ,d,al ' 
temp.o. Sotto iJ· terrazzo. delt" , torre una 
sala," d'armi collo pare~i 'fodçrate \li picche, 
di l~ncie, ·.li. arch1 bugi, di elmi; di corazze; 
part~ ·.àllcùra' lucenti,: pa.vte. corrose:· dall!t. 
ruggìu~. ·IÌC(Il"<Ìij.~a 1., f.!l.u1pi '· bel,licosi..attra- , 
verso . .i quatlf: q11ell'mutiç:< · Q\lsll feuJ;I.~I<• e!'!k . 
pass\\~Ìl.)i~ellt>, p,a~.te iji, ,1n~~.~o; .~~Ila .. \O\'f,~,; 1 •• 

c'<?~'\\ uqa: ~r>eçie,, ~; cql~.~ dt •&.\la~qla, e~~"· . 
qual9,li.(J. cef>ri9ni<j. d H!1% .. wna~z~.!lre;t1 sm:~n .. "' dubbiO r'! boycato 'd' .JIO!;Jllnt .d'arm~~ A·.;.IW'!'I, ;. 
tel'I·eno t'ufille. raccoghevas1 tutto ciò.' \lh!l 1

' 

po~ea a~bi~oguare per le gl'ii:ùdi c~~cie:Lcli~ · · 
i. sJgoorJ dJ Bré~al davano 111 certi tempi 
dell'anno ~t loro a~ici. dei ~il)tOrQ~ .... , · , 1 Qui la .soa.Ja 1t chwcciola, che corr~va. ,1~. 
torre in tutta la sua a.Jte~zr.., termìnn:va;,,' •· 
sicchè p111·ea oùe .sotth•, ·al camerone) .ue.l 
qurtle.si t~npano gli; ~ttt·Q~zi Per ltiJ.PMqi~,, 
mlll,a dov~sse • e~s~rvi. :JilPP1ll'~ d}ljla 1 p!l~t!l,, 
ostern11 ae1 murq OVO la t?n:o ~l'~~ bagrm\\' , 
dut' fosso seol:gevusi' a fioì· 4' ai;qun ùu' :iii-: 
gusCrt fin'estrella: · · · 

(Continua.) 



· forte dell' aiuto. della Masso· 
, iufi!Ì<lhia. dt>i sequestri e de.l­

'l'·l''ìi.lifM·ll.ll e continUil. ·nella via di demora· 

paoe ehe assicura . ampiamente i. diritti e 
gli interes;i della Ohlesa eattolica in Po-
lonia. . · 

'• 

ancò* più qUesto popolo . che bada 
ta~;~te volte a. certi farl\bUtti in guanti gialli 
e.m bìtStònoiuo. 

Tutti gli ltttacchi ·diretti contro il mo· 
dus vivendi non hanno assolutamente al­
cun fondamento; poichè la <J,Ilistione della 
lingua la più uifficile e ht più delicata 
di tutte, fu riservata a ultilriori trattative. 

nt.tu.ale di 1109~; Dia non eontro gli Indi· 
vidnì. 8d fos.'Ji rimasta ct·istia~~a avrei 
~ercato di . ~.!Sel:lo secondo il eiù a_tfo 

.. tdeale, e sa?"et dwenuta suora dt Oarztà. 
(.lH~nova ~ Leggiamc. nei giornali 

ùl Genova: ·. · · 

.· •. · qentilmente invitato ieri ho assistìto alla. 
distribuzione .delle. Licenze d'onore e dei 
Prèmìi. agli alunni dei tre Regii Licei n!l· 

.. poletani. La oèrimonia, che non ave.va · del 
. resto. niente di singolare, fu tenuta nella 

... mirabi.le. Chiesa di S. ,sebastiano, chi~sa 
, che ai tempi andati era addetta alle scuole 
. dei O:esuiti a ufticiata quotidianamente da 
quèstl.·infatìcabili apostoli dell'educazione 
e della .civilta. Io, a dir il.vero, non so in 
quale sta.to. fosse a qùel tempo la chiesa, 
ma da n~ tni~ amico più vecchio che s~­
deva aCQalltaWà m~ l!o potuto rilevare che 
i nove!\ i ~lìqÙllini si son11 di portati pro p rio 
da vandali,. manomettendo tutto e portando 
in altri l®glli celebri qundl'i che quivi 
esist~vano. Su questo fatto circola anzi una 

.... protesta· da presentarsi al Municipio e alla 
·i'Colnmissione per la con~ervnzione dei m o· 
, numenti, ma mtant~ non posso far a meno 

A titolo di inforroarhione riproduciamo la 
seguenti righe del Temps : 

Mtt, •loptl tutto,. h1 s•lOrd di O:lrillì uor1 
ginugonu n!ll:nlt(•zza cho sarùhbo deshlP· 
rabliH. 

Esse lav11ra110 pm• una etet•nità in cui 
credono. Ptirfino on1, lll mi~ ore più felicl 
le p:1~so a sollova.re rl:1lla m s~1·in l mi<Jì 
~~~~r.,.,U jJiù J!Qvori. ]() non speto i11 nes· 
sun cielf! qiaccM non 'ct•edo in nesswt 
ciele. ' 

CAMERA DEl DEPUTA n 

I giovani sposi ~ggrediti l'altra notte 
sotto la galleria dei Giovi soon svizzo~i, 
domiciliati a 'fre~en, ~ so!Jo.i signori Stllr· 
zenegger Giovan m, d' auni 28 e Barbera 
Meyer d' t~nni 22. Nella lotta coll't\ssassino 
diedew prova del ·più grande col•aggio e 
riuscirono perfino a strappare il· coltello 
dalle mani di lui, il qi1aie. pm·ò. sv.incolato 
un braccio dillla stretttl' di coloro oh' egli 
voleva s11e vittime, mentre la signom but· 

... tava il coltello dal finestrino, riusciva a 
'levarsi un. revolver dalla· cintura o &.d esplu­
derne subito quattro colpi, il primn dei 
quali andò a ferire la signora nellu regione 

. destra sotto olavìoolare, mentre gli altri 
llttdar(!no pe1·dutì. · · 

L,1 signori\ MeyM, sebbene perdesse molto 
sanguA o avesHe .. una palla conficcata nei-

Sed~ta, del giorno 17 l' om~ro destr() non si TiStette dnl 'coa.liu-

di stigmatizzare ~liebe qnll' azione indegna 
. di certi plidroni ·che non contenti di essersi 

Riassumendo le condizioni del trattato 
conchiuso tra la Russia e la S. Sede, non 
si può fare a meno di riconoscere l' impor­
tanza delle concessioni fatte dallo czar che 
equivalgono a una specie di autonomia 
per la Chiesa cattolica in Russia, e di giu­
dicare il valore che il gabinetto di Pietro­
burga attribuisce alla paciiica~one reli­
giosa delle sue~rovincie polacche : la con· 
discendenza del governo imperiale verso il 
capo della Ohi~sa risalta. varticolarmente 
per l' amarezza con cui i giornali clericali 
prussiaui la pàragonauo al rancore del 
loro governo Yerso il clero cattolico e por 
l' ironia con cui essi domandano ora per 
.la Chiesa la libertà " come in Russia. " 

yal·e il maritò· nelh1 disperata di~esa, fin· 
Vengono pteàentate le relazioni sul bi- chè l' nggreNsore fu disarmrtto, .rovesciato a . 

lancio del Ministero di ngriooltul·a e com·· terra e ~aldìimente trattenutovi. 
. merelo e su quello dei lavori pùbblioi. Intanto il treno firialmont.e giungeva al 

li Prest."dente rende oout. o .della visita di ) piano orizwnto.le; e alle grid1L che i due 
Capo d'anno fatta alle LL. MM. dall~t rap· . nsstlliti non cessavano di <•mettere, si pro­
presentanza delln Camera, sentarouo alcuni .ufficiali ferroviuri ai quali 

. impadroniti del bello e del buono anelano 
11lla poco invidiata aureola di vandali e di 

·barbari. Povént Italia l 
: A.des.so .lll, accorgo che cominciai noi bar. 
'liari e terminai coi barbari, tua cosa fatta 
capo ha. State sani. 

Gli aeordi tra la S. Sede e la Ru&&ia 
Si ·legge· nell' Osservato1·e Romano : 
« Da qualche tempo vari ~iornali ita­

lian.ì ed . esteri si esprimono mtorno agli 
accordi presi ultimamente rra .la S. Sede 
e il governo russo, come se questi potes-
sero .. essere pregiudizievoli alfa Chiesa in 
Polonia, e specialmente muovono il so­
spetto · che la introduzione della lingua 
russa fosse stata consentita nel culto sup-
pletol'iò; . 
· · " :E inutile di dirè che la Santa. Sede 
tutela dovunque • i veri interessi della 

. Chiesa nei limiti che consentono le sva­
riatissime circostanze di'li. tempi e dei 
luoghi. Siamo poi in' grado di aggiung~re 
che . ne~ li accordi . stabiliti . .tra la Santa 
Sède. è; 1l, governo . russo nulla. si è conve· 
nuto ngùardo ~tll' uso della lmgua russa 

. nèl dettò pu!to; .e che ~uindi . ~u questo 
;':': .. , , · . , pu11to nuti .. VI ha ,alcuna muovazione ". 
;~)~?c,;~: t> • .",-

•1• ,,., .. '~' ';Jl
1 

bGofriere ·1i Pobsebn
1
,; come rth~ f

1
atto 

, g1.,,. a' · e1·mamaJ pu 1ca un a Jco o a 
i· .. ·· prop()sito. del me_m;?m'lfdt~m 4e1 con~e Pia­

. · ter; e svela gh mtngh1 m quah, colla 
· solita 'sua compiacenza si . è prestata la 
. · Gazzetta d'Italia per vedere di mandare 
· a vuoto le trattative fra la RussitL e Ja 

S. Se~è. Il Corriere i# Posen <lice : 
Il .conte P .. ha preso da molto tempo 

r abitudine di patlare e di fare dei ma .. 
nifesti a nome della nazione ; sanno però 
tutti ·bene come va intesa questa incorpo­
razio1Ìe.•.della Polonia nella persona del 
~SJ.l.ettabile . fondatore del museo ·.polacco 
dt Ràpperswyl. . · 

· Sii comunque, anche lin mppresentante 
d~lla 'nazione all' estero di questo genere, 

.. dovrebbe usare almeno un certo riguardo 
e non 'pubblicare i suoi manifesti nei fogli 
ostili alla Chiesa; inoltre dovrebbe aste­
nersi da sconveuienti minacce, da dilemmi 
i quali nella pen~ di· un uomo, che " in-

.. . car,!;ia ~in s~ _la . nazion_e ,, appariscono 
certamente ndicoh. Il Signor Conto P. 

·· ~crive nel Memorandum della nazione 
. . polacca :. · 

· « Quando le basi dell' accordo saranno 
note, allora potremo giudicare se e fin 
d~ve Leone XIII, collocato tra la Polo­

" ma e la Russia si rese conto del Me-
mot·andmn defla nazione polacca,. ve­

" dren,1o se Egli meriti .la riconoscenza ·di 
:;, · qmJlla nazione, o se ha perduto per 
" -sempre le sue simpatie "' ·· 

Nbn ostante l'alta. stima che profes­
siamo per·. i sentimenti . patriottici uel si-

• gnor conte P., siamo nondimeno costretti 
di chiamare questa voglia di disporre della 
gmtitudine e delle simpatie d&lla nazione 

.. . polacca, lntoller.abile presu~zione, ma spe­
:.riamo che lddw p~rdonera. sl colpevole 
• ,.a.rrog_a,n;~:a p~r la ragwne, che .1' autore del 

meft?Ordndmn della nazione polàcca ne­
. ~c~~ qùid fa.cit ". 

Il Monitetìr de Rome scrive sullQ stesso 
argomento: 

La convenzione conchiusa tra la S. Sede e la Russia ha dato luogo a spiacevoli. 
malintesi. In certi circoli ostili o male in­
formati1 s.i è ~areato di creare 'una !!gita.-. 
. one fittizia mtorno a questo trattato di 
~ 

Confessioni d' una socialista 

E' noto che la famigerati\ socialista Luisa 
Michel si è recata in Inghilterra a predicarvi 
le aue dottrine. Prima di laaoitlre Parigi 
essa accordò un' udienza al corrispondente 
del Daily Oltronicle di Londra. 

Dalla conversazione che intervenne e che 
il citato giornale pubblica, rileviamo il 
brano segnante, il qualo ci sembm molto 
acconcio 11 dare id&ll del guasto gi~ prodotto 
in molte menti dalle <lottri ne socialiste. Si 
vedrà che h\ Miche! parla con calma del­
J'ussassinio, del furto, eeé, : ma nello stesso 
tempo f~ delle confessioni riguttrdanti le 
dottrine cristiane, che ci sembra opportuno 
il rilev11re. 

Il eorl"ispon<lent~ d•Jrn:tndò alla Luisa 
Mich!il: 

:__ Q,nal' è l!\. vostrt\ opinione circa la 
mo1tu tlì Gambattn? 

·. - N()n. produrrà n~ss11n~ ùifferemm. Gli 
stessi. mal'i debbono esistet'o fino all'ora 
delltl rivolnz\one soCit\IO. 

.:.... Mtl nòn ·uvevate una vultn' l' ide;t dl 
assassin[lrc colui ~bo cbìamuvatc i( di~· 
tatore ~ 1 • • 

- Si, ed oro risoluta dì farlo qUàndo 
ritornai dallll nuova Oalllùoniu. M:t mi rw­
Ml"di cb~ tahl atto sarebbe· stato senza· 
alcun fruito. Avrei dovuto. uccitit're il si­
gno·r · Tbiors; mi htseiui , porsuadoro dul 
Ferrè n rinunziare al mio progetto, UHL 
lo deploro ancora: giacché f,;cendolo ;Lvrei 
impedito la dìsfatt11 della Comune e mi 
sarei resa utile alla f.ausa .del po)Jolo. Voi 
conoscete la mia. teoria sull'assassinio, poì­
chè ne abbiamo p~rlato llrima. Una volta 
nella mia f11n.ciuHezzu .uccisi uu:1 vipera. 
Ho uncora lt1 rimom~rauzu .• li avnr avuto 
un etmtìm0nto ·di comp!lssione p..;rfinu per· 
q nel rettìltl. Ma non. posso deplorare l'atto. 
Ricordate che io non credo, oome oredono 
i cristiani, ohe ,r;li esseri umani siano 
faUi 'a su»dglianZ(!. di Dio. s~ l' 001)10 è 
purnicios~, io dico eh~ . 1iovn•bM. essere 
tolto .di .m<•zzo cowo qualunque altro nnì­
mnl~ IJOCI VO, 

··- Pnnsast<J mai n1l assassinare Nitpo­
leono Hl1 

- Si. Dopo nvor attus11 per varie s~t· 
timaud, riusd 11~ 9tteu~re un, biglietto per 
ltt Oappo(ltl d~ll" •ruìllerìes, ma .~gli parti 
JWI" la guerta il giorno stesso cho .io do­
veva essere ummosilll rHl ascoltarq ht rneRsa 
ìruporìnlo. Eppure vedet~, ehu s•' io l'avossi 
suppresso, avrei potuto impHdiro rw ùisu­
str·o nnziounl<.'. 

In riBIJOsta ad ult~t"iol'i <lomunde, Ili si­
gnora Miche! 1lìsse elio non aveva nessun 
1\Ulico politi~u in Fmnciu. 

Enrico l!ocbotort, dis3o ella, r·er1do buoni 
s~rvigi \ltla t!IUsa dul popoh;, '3 Giulio Vallès 
cb'J ha più talanto di. Roehcfort, attend" JlU· 
zìuntomunto ìl giorno di fal'e i . conti. lo 
credo Olémuno8Ull onesto, IUII "sse11d0 al 
pntere uou può essem di nes;uu liSO. N.,~sun 
senatore o depuluto pHÒ s:tiVILl"O il popolo. 
I/· 11tto dev' essere vìolt'nto. e. t! evo Vtloìre 
dnl popolo, 

- E' imminente lfl rivoluzìOlll! socil\l~ 1 
:- No, rullmenqcllè non sitL tentata qual­

che rìsuHezìone <li or\Aanìsmo o di mo­
narcbìn. In tal cuso, .io senza dubbio ec· 
citerei la plebH alb rì volta. 

A vonllo il corrìsponrlente · osservato che 
l' oùio pareva avesse una p:tl'lo importa.nto 
ut:l suo programma, Pssu risposo: 

- Si; l'odio contrr• i timoni e lo atuto 

Lo sleNso Presidente odntubica che, visto fu consegnato il reo che cuu un forsennato 
l'at·tioolo l. della legge 30 dicèmbre 1882, tentativo.Mevn tentato di buttarsi dal .fi. 
entrata in vigore il lo gennàio 1883, ed iu nestrino oppòsto nella via, oiò che non J,~Otè 
seguito ~Il' essGrsi nolla. seduta del 30 no- fare porchè fu trattenuto dal signror Stur­
vembre l onor. · Falleroni, già deputato del zenegger ·che lo afferrò per lo garhb11 vigo· 
collegio di Macerata, rifiutato d1 prestare roHamente e lo trascìuò ancora nel vagone. 
il giuramento pr~soritto dall'art: 49 dello Consegnato alle fguardie ferroviarie riusol 
Statuto, dichiara vacante un seggio del col- ancora a fuggire, m(l più tardi veniva 11r· 
legio di Macerata. restato sotto la galleria dei Giovi. 

Sono annunziate alcune interrqgazioni e Invitato a dare il suo nome disse .chia 
rimandate ad altrr. seduta. marsi Mnt·co Durante d' anui 22, di pro" 

Discutonsi tre elezioni contest!lte dol terzo fesslone meccani,:o, nhtivo. dì R01>1a. Il ai" 
collegio di Novara. gnor · Stnrzenegger ieri si 01:a giil ~1\lzato • 

Vengono rimandute al bilancio drgli e~teri pet·chè le ferite ch'egli ha alla testa ·non 
le iut.eno~azioni di Massari .e ili Crispi Slono gravi i invece lo stato della sua Bposa. 
sulla politlC!I interuazio 01we del Governo. sebbene non. pre~onti nessun pericolo, è 

De Renzis presenta un'interrogazione al abbastnnza grave. 
ministro della· gu~rra sui. fat.tì avvenuti in Ieri le fu estratt11 la pallu, per la quale 
Firenze contro l'ordine e ltL disciplina. del- operazione· fu necessario al. chirurgo d'n· 
J' esercito. · · ·prirsi u~ varco. sotto la. regione soapolare, 

Ferrero ~isponde subito che si tratta di La coppm alloggia ~H' Hotel de Londres. 
disordiui avvenuti fra i. coscrif.ti o non in nome quello che è H più vicino alla sta· 
un reggimento. Oòmunica vnri mpporti l'i· zione. Il signor SturzéMgger volle couser~ 

· d · · l 1 · vare la palla estratta. dalla spa.lla della 
cevnt1, a cm r1su tano esfiget·~til e voCI sua sign.orl\ ·pet· aver" un souvenir d'It.Jlie. 
difflise; ora l'ordine è ristabilito. 

De Reuzis spera che i nuovi coscritti i m- 'Firenze --La Natione, annunziava, 
parino a conoscet·e i loro do~ eri. prima <li tutti i giot<nuli di Firenze; ulcuni 

SENATO. DEL REGNO 
Seduta del giorno 17 

E'. proòhtmato senatore Valla!lri. 
Il presidente informa il Senato del rioe· 

vimentn di capo d'anno al Quirinale della 
rappresentanza del Senato, · · . · 

Presta giùramento il senatore Corsioi, 
n presidente fa la. commemorazione del 

senatore Carradori. 
. Discusssione del progetto sullo stato degli 
impiegati civili. . 

Notizie diverse 
Baccelli ha invitato i Consigli scollistici 

a trasmett~re gli elenchi dei libri di testo 
·già adottati nelle scuole rispettive, affinohè 
la Commissione centralu pronunci su di essi 
il suo giurl i zio. 

_:.: IÌ I''anfulla dice che l' ambasoiat~re 
francese, Decrais, informò ufficioRamBnte il 
go~erno it~tliauo dell'arresto del principe 
Napoleolla per atto di deferenza e cortesia 
verso il m U mherto. 

- Si assicurn nei ci~coli diplomatìéi che 
le potenze pensano eli ·regolure iu modo 
definitivo la questionA orientale, 1! Albania 
Stlrebbe tolta al dominio della Turohill e 
si vedrebbe se non sia il caso di farne un 
principato 'indipendente, ovvero ingrandire 
il Montenegm. · 

N a.turalmente sono progetti che si . ma­
turano. 

' - Allt~ Oonsult~ sono gi)lnti dei dispacci 
dall'estero nei qmtli alcuni gttbinetti se••na~ 
lano il passagg10 o lo. permanenza. in I&lia 
di socialisti, chiedendo che il governo· ita-· 
liano ne curi la sorveglianz>t. 

Questi di&pacci sono stati comunicati al 
presidente del consiglio ministro dell'in­
terno, il quale· a sua volta spedl delle fsti·u-

. zioni ai prefetti. · 

- Parecchi deputati di sinistm pui·a si 
sono riuniti per concertarsi sulla coudott~ 
da tenere nel caso veuissero presentate in­
terpellanze. sulla politica interna. I pareri 
sono divisi. · · 

Sembra però che prevalga t .idea d'evi­
tare possibilmente la battaglia sopra tflle 
argomento vJsta la sua stretta connessione 
coi rapporti internazionali, Attendesi l' ar· 
l'ivo Ctoll' on. Zanardelli per conoscere le 
~ue intenzioni. I suoi amici intimi assiou:. 
ra.no che egli è deciso ad esig~re che, in 
ogni caso, la questione venga· posta alla 
Cttmera iu moclo da togliere ogni equivoco 
separando nettamente la causa clel mini­
stero da quella dei trasformisti • 

disrwdi~>i, c)le t·~s~ dichiarava. sell'L.a .\mpllr· 
tanza, commossi 10 quella c1ttà ti giorno 
di lunedl 8, dai coscr1tti della classe 1862. 
Poi passò quaJche giorno ri i disòrùini .iu 
parola semBrarono quasi dimenticati; se­
nonohè, a qu[lsi ot.to · giorni di diatanlla, 
seguitando la Nazione a tacere, il Corriere 
italiano non dicendone verbo, un foglio -­
il Fieramosca.- è venuto fuori con rivela­
zioni gravi che. vengono. confermate da una 
lettem maudata da Firenze alla Riforma. 
Ecco come sarebbero andate le cose. 

La sera dell' 8 i coscritti di Firenze, Se· 
guiti da parenti, amici e da una moltitu­
dine di curiosi, percorsero le prinèipuli vie, 
cantando canzoni popolari ed inni patrio­
tici, - .Erano preceduti da un corpo mu· 
sicale. · · 
. Arrivati al Forte di s; Giovanni, volgai·­

Jneate chiamato fortet!da ·.da . basso, F ufti­
ciale di )>icchetto inutilmente domandò lo 
scioglimento dell; assembramento ed invitò 
i coscritti a.d.. en\rare con od1.ne nel. forte. 

Il vasto cortM che si presenta ·dinanzi 
l' ingresso venne occupato, ed alla consueta 
quiete successe uno schiamazzo, un frastuono 
stmordinario. 

Dalle preghiere i· superiot•f p~t~sarono al 
coma·ndo, alle intimazioni, ma i clamori 
non cessarono. . . . . . . 
· Le grida. c\mtinnarono e dagli Evviva 
si passò a gridare: abbasso l'Austria, 

· morte .... ecc. 
· Il picchetto di guardia venne chiamato 

a sedare il tumulto. Mentl·e nei dormitori 
venivano fracassate le finestre, ~ettati a 
terra i pagliericoi e fatto di peggw, segui 
una colluttazione fra i soldati ed i coscritti. 
Vàri rim11sero .contuei e uu soldato gra­
duato pat·e rimanes~o ferito da arma ta­
gliente. 

Al fine venne· ristabilito l'ordine. 
Dumnte la notte venne esercitata una 

scrupolosa sorveglianza. 
La mattina del 9 .vennero pnse severe 

disposizioni. Da quel giorno, salvi pochi 
permessi, tutti i coscritti sono stati r.on­
seguatt Staser!'L cmdq ne siano stati fatti 
. usclre una. parte. 

Sei rivoltosi sono n disposizione dell' Au· 
torità. gittdiziaria. 
. E' provato che eesi non sono coscritti. 
Vari sono vòcchie conoscenze della autorità 
di pubbli~a sicurezza. 

Altl'i. verranno sottoposti al codice mi• 
litare. 

Sulla prima quindicina di tutti i pt•e· 
senti é stata fatta una . ritenuta per inden­
ni~~o di danni all' Amministr~.zioue militat·e. 

Dinanzi l' ingresso del fort~ si è manta. 
unta sempre uua gran folla di curiost, 



. Le .. guardie di P, S. hann~ fatto continuo 
atto di presenzn. 

L'altra. notte (13) da. una. t.rentiua. di 
coscritti venne t.entato di evadere dal fol•te. 
Acoortosene il corp~ di . g:ua~dia. ·. vermer_o 
prese le opportune. dtspo,slzwm: ~ll~ sentt· 
nellé ve'nnero dati ord101 uevertsSIIt:t. 

Secondo una voce che circola, ad alcuni 
la fùg!r ri \Ìscl. . . . , . . . 
' Altri 'ag'gìungòno .che. sono st~~;tt rttrovatt 
dai H .. (), ;, ouin:~>melttc condoM! nel forte. 

Ieri mattina (14) per . le ca.mpagne !l 
· specralmeute {Jet• Peretola, Campi o Prati, 
si notavano. numerose pattuglie ,di . forza 
publicll; Furono fatti degli arresti, 1gnoro 
se di renitnntl, .c}w smto put· .uu discreto 
nutneru1 (l di fuggitivi. dal quartiere come 
si farohbo credere (V. Resoconto. Oamera): 
~Un dispacci6 d91. Secolo' ~1ce: Tuttt 

'parlano' dei tumulti d~ l .coscritti.. . . 
Domenica 150 cosc!'lttt c~usegnat1, prat1~ 

cata una buca, emsero e s1 sparsero per 1 
comuni vicini. l carabinieri sono alla c~c­
cin. Non tutti i fug:,~iti vennet·o arrestati. 

. ·Roma .:.._ Ier l' àltro il p1'!n~ip~ Tor· 
lonia ricevette mla lettera che gh .t(lttmava 
di consegnare un milione al . pnrt1ere coli.!\ 

, minaccia in caso. contrario dJ far saltare ti 
suo palnzzo con un barile di polvere. LI\ 

lettera fu cousagnttta alli\ Questura. In se­
guito 11d attiva vigilanza fu scoperto che 
]'autore della lettera era Jcerto N~bili Gu­
glielmo. Venne arrestato, mentre SI presen­
tava. a ritira.re il milione. Pare che sll\ 
stAti> spinto a ciò da perdite fatte al giuoco. 

ESTERO 
Grecia 

···Venne scoport;l t1 Sira una Società se· 
''·.,gr~ta f•>rlemcnte organizzat'l allo .scopo di 

···libernro l''Asilt Afiuore dal dominio turco. 
L11 Società contn molte mlgliata dì mumbri 
~·l suoi enpi sono lllltlora latitanti. Si nf· 
fermu che riceV\\VII incot·aggiameutì dal· 
l'estero.· 

DIARIO S.A.ORO 

J7'ener4ì .19 gennaio 
· S. Canuto re 

· Eff~meridi atoriohe del Friuli 

.. , j9 qen~a-io 1753 - Papa . B~ne<h>tto 
":X:I.V··•.soJ)Jlrtsso il pntriarcato uqnilolese, uo· 

ìninlta prfmo areivoscovo di Udine il .pa­
. ·trilifc11· e vardinule Daniolo Dolftuo. 

'•-' 

: Cose di Casa a V tli'ieh\ 
Aumento di rappresentanze. Esoen­

dosi ·uell' ultimo qUlli(!IIU!IliÌO lll<HJtouuti 
coslailtì, oltre i limiti s\abiliti ùnila 
legge le popola.zioni doi comuni di Utline 
e di Por«euoue, in I'<I!JpOl'tO al HUlllul'o t1oi 
oousìgliç1 ì comunali, quosti tlOmuni. ver. 
rauno sciolti, dopo ohius11 la sossio'np Pi'':· 
mavcrlle.. 

Ali' epo~a ordinarh1 dolio elezìoai par­
ziali si lll'ocader;\ alh rictnnpiJsizione to­
tlllij. 

Il OOUIIIUU dì Utlino IIVJ'lÌ 40 COlJSigJieri, 
qunllo di l'ordououo 20. 

Un porta-monete di cuoio ~ontcnuuto 
Vlll'ÌI ùigiJoLLl c·ousorztaii, fu riuvonuto o 
venne dttposituto prosso qut•sto Municipio 

, Sliz. IV. t:hi lo avesse snlilrrito, potrà rl­
cnporario duudo quei coutras8egui ohe vul­
t,:ono 11 ~onstutarue l'identità e propncu\ 
verso .. il puguuwnto ctol t·.omponso t! i leggo 
nl riilv.çnuituro. 

Contro i rr. Carabinieri. fu S. Da­
uielo neil'll IIUdllnto VOUIVU ill'l'OStsto COI'tO 
R. G. per oltraggi e viu di futl.o coutro i 
Oambiniori. 

Cadavere rinvenuto. Nel 15 and. 
presso Oepletisr.his (Savo~na) veuoo trovato 

. call!IVOI'~ t11\ Vogrig Filippo r.bo si const11\ò 
essom perito d11i freddo e dalia miseria. 

Mercato bovino. Jori sul merc11to 
emno circa 2800 capi ~i bovini insorte 
così ùivisi: vacche 700, vit~IU. civetti, 
mauzetti, ecc. 800, buoi 1300, Fnrouo 
fatti molti' nlftu·i specialmente in robu gio­
vane ù vllUdle. In cavalli pochissimi affari 
e SCill'Sità di IIOill)!lli. 

Si 'fecero i sogue~ti prezzi : 
novi tl11 mac. p. paia dal l. 900 a 1200 
id. d11 l!woro » ~ 650 ~ 840 
Vaccho da m11c .. per capo • 170 • 280 
id, da ill.Vlli'O » » 125 » 300 
Vitolli da lattH » » 8Q » 90 
~Ol'llnell~ · ' ,. • 110 » 12~ 

All' ìncendio dell'albergo dì Mil~anke~ 
in America{ che aperse . la cronaca deglt 
incendi de 1883,. tiene ~ietro una i~­
ll\Onsa catastrofe· m 'Russia, la quale ti• 
corda per molti rispetti la sciagura del 
Ring-Theater a Vienna. 

A.bbiamo, pubblicato i dispacci aJ!.nun· 
zianti l' incendio del Circo di Berdtsceff, 
città dì 60,000 ttbitanti presso ~iew, tra 
il Dniester ed il Dnieper. •roghamo ora 
dai gioi·uali austriaci, questi. particl)lari. 
· In quella città si trovava da circa. due 

settimane il Circo di Cqvatli O?stali: 
Esso sorgeva. in una praterm un po fuon 
dell' abitato ed aveva attigua umt qarucca 
per gli spettatori, tutta lli legno, capace 
di oltre seicento persone. 

calpesta.va la paglia l' altro corse con nn 
mastello a; prend'er acqua. Ma nell' aprire 
la portà entrò una corrente d' aria cosi 
gaglilirda che la fiamma ~rese subito vaste 
proporzioni, ed in pochi Istanti .. s' (lJ?Piccò 

.all'assito, alle tende e .consumò ogm c~sa. 
I due imprudenti si trovano. fra le vit­

time della catastrofe. Il direttore del circo 
ed i suoi soCi sono completamente rovinati: 
due clowns, A.llowis e W erton inglesi, ri­
masero carbonizzati: di 31 .cavalli solo 
quattro si poterono salvare· 12 cani am­
maestrati furono bruciati. Anche l'attrice 
Liosset, la serabtnte, credesi fra le vit­
time, perchè non fu ancora ritrovat~t. 

Delle vittime umane 187 vehnero già 
riconosciute dai parenti; moltissimi cada­
veri sollo irricouoscibili. Grande è il nu­
mero dei feriti di cui uno è gia morto. 

La perdita si stima di 24;ooo rubli, 
somma che non era assicurata. 

-----------------------~·-----

Saba.to sill:a ave~a luo~o la ben.eficjata 
della stmpat1ca artista Lwsset, ed Il 01rco 
era pieno r.ep;po di. gente. In Berdisceli 
abitano più d1 4o,ooo ebrei e però accadde L'arresto del principe Napoleone 
che dei 600 spettatiJl•l del Circo un 500 
erano israeliti. · .· 

Durante la rappr.e.s~ntazione mentre. al­
cuni pagliacci eseg~tvan? le . foro capnole 
e lazzi, un clown tn abito d~. gala SI p~e­
cipitò nell' ippodromo e gnilò : Orgzen 
(fuoco!). · · 

Nel primo momento il pubblico credette 
che questa 'entmta del. clown facesse parte 
dello spettacolo, e diede . in uno scoppio 
di i'isa. Ma era appena passato un mo­
mento che tre· scud1ed. entravano correndo 
·nel circo gridando : 

- Groze l G1·oze! (bruèia! brucia!) 
· Allora risuonarono. da ogni parte delle 

grida di terrore. 
Dalle gallerie gli. s~e.ttat?ri. si getta· 

vano al ·ba.sso; alcum s lillplghavano nel 
kaltan (abito lungo) che s' attacc~va ai 
chiodi cosicehè rimanevano penzolom nel­
l' 1tria. :' padt'! e. m.adr~ affer1:avano ! loro 
bambmi, e mech1 d1 d1spemzwne, h lap­
ciavarìo oltre· il parapetto nello stadio, 
sparso. di molle arena1 dove era steso un 
tappeto nei giuochi aei pagliacci. Spera­
vano così di sal varli. 

In breve questo tappeto rimase coperto 
di bambini, ma in questo punto la folla 
irrompendo dalla platea e dalle gradinate 
vi si gettò sopra con imJ,Jeto1 cosìcchè le 
povere creaturine furono ( ombile a dirsi!) 
cal~estate e quasi tutte letteralmente 
schiacciate. Questo avvenne prima che le 
fiamme avvolgessero il circo. Ma la con­
fusione divenne spaventevole. 
· Dieci cavalli impauriti del fuoco si mi­
sero a galoppare per lo stadio, quindì

1 
in· 

furiati, si gettarono contro ~~~ folta e 
sparando onici a destra e sinistra fari .. 
rono sconciamente un gran numero di 
q negli infelici. Alcuni ista.nti dopo il circo 
era una immensa. fornace : per coloro che 
ancora vi si trovavano non c' era più 
scampo! 

Ed erano più della metà degli spet­
tatori. 

Essi rimasero tutti qu&nti bruciati ed 
asfissiati: solo i più fbrti, facendo· forza 
disperatamente di braccia e di gambe, 
potevano, riuscire, all' ap~rto: i deboli ve­
nivano inesorabilmente, ricacciati nell'in­
terno do! circo dagli altri spettatori che 
l' istinto della conservazione rendeva be-
stialmente rabbiosi. , 

Per colnÌo di sciagura accadde che la 
pompa m~ntre veniva re~atà. al Ju?go. del 
disa.stro r1mase sprofondata nel ghmcmo e 
ci vollero quaranta uomini , pèr isprigio­
narla e trascirìarla fin là : inoltre per causa 
del gelo c' era grande pennritt d1 ac~ua e 
si dovettero scavare nel fiume Verd1vicza 
dei buchi. profondi due piedi per giungere 
:tll' aC((Ua, 

Fm le vittime si contano 60 bambiui
1 

120 ~on!le e \l~ uomini1 tra i. quali 1~oltJ 
forestJen andat1 a Berd1sceff m occaswne 
della grande fiem di pelliccie e corarni. 

Trovansi tra i morti il secondo presi­
dente della Borsa, signor Nachmias,. èd il 
colonnello del corpo di p~li~ùt1 !l quale 
ultimo avendo una gmnbtt IrngJdJta non 
potè sal varsi. 

L' immensa sciagura. ha costernato la 
cittadinanza di Berdisceff. Si vedono nelle 
vie del]a. città, correre come frenetici uo­
mini e donne, strappandosi i cappelli, la­
cerandosi le vesti, mandando !l'rida ed u­
lulati r.he rompono il cuore. SI è già sco-
perta la causa della catastrofe. · 

Nella scuderia deL circo, costrntta di 
le"'no, uno dei sorveglianti fumava siga­
rette quanclo la paglia su cui era, prese 
fuoco : egli ed un compagno vollero sof­
focare il fuoco in germe e . mentre l' uno 

l!ariqi 17 - L'arresto del principe 
Napoleone ha fatto una sensar.ione gene­
rale. La borsa è allarmata e abbattuta. 

La folla percorre agitata i boulet·m·ds 
discutendo il. sorprendente avvenimento. 

~. gior~ali. ~maltiscono a miglia.ia parec-' 
chw edizwm. 

Questa carcerazione: è insomma l'unico 
argomento della 'giornata. 

Ecco i particolari. l. · 

Il principo Napoleone scrisse il manifesto 
solo. senza consultare ì suoi amici politici, 
appena morto Gambetta. 

Posteriormente lo. mostrò all'ex-ministro 
Richard e al famoso deputato Lan~le, i 
quali lo animarono a pubblicarlo, diCllia­
, rando che la legge non poteva non per­
metterlo. 

Ne furono tmtti 251000 esemplari, dei 
quali 8000 erano destinati alla provincia. 
1a stampa fu eseguita dumnte la notte. 
1a .polizm era affatto ignara di quanto si 
ordiva nelle tenebre. 

Spuntato il giorno gli affissi erano or­
mai 5000. Verso il· mer.zodl il loro numero 
andò radoppiandosi. In · parecchi· .luoghi 
.ne nacquero tumulti dtt parte degli \lperai, 
i quali percossero gli incfividni che affig­
gevano i manifesti. Si dice anzi che al­
cuni affissatori siano morti. 

'Fu convocato imrnantinente d' urgenr.a 
un consiglio dei ministri. Le opinioni di 
qtìesti erano da )!rima divise.· ·Alcuni vo­
levano fosse eslliato. Altri cho ·venisse 
avviata in di. l~i confronto. la. proc.edura 
penale. Il IUJUJstro della gmstJZia Ju del 
).lltrere degli ultimi. Jl'u quindi deciso di 
Iritimargli un manda.to d'arresto. 

Frattanto tutti i prefetti delle provincie 
ricevettero l' or~ine telegrafico d' impedire 
l' affissione del manifesto. · 

Il commissario Clèment, assistito da due 
g·endarmi, si presentò . nell' abit'lzione del 
principe sita nell' Avenue d' Atttin. Na­
poleone era assente; fa.ceva la solita sua 
passeggiata del mattino; Vi fece ._ritoJ'ilO !t 
ore 2 lt2 po~erìdiane. Fermatasi la; car­
rozza nel vestibolo del palazzo, la· cn·con-. 
darono 15 agenti di polizia, chiudendo i 
battenti del portone; · 

Olèment è quello stesso che arrestò il 
princrpe Napoleone nel 1871. . · 

Questi gli disse : " Sembra che abbiate, 
unò speciale interesse al mio .arresto. Prote­
sto. contro quest' atto arbitrario. Sono un 
cittadino francese. Senza qn niandato del 
giudice non mi potete ftrrestare. , 

Allora Olèment. gli porse l' ordine giu-: 
diziale. 

L'ordine motiva l'arresto dicendo che 
il manifesto di Napoleone implica un at­
tenta.to contro la. sicurezza ueno·'stato cer­
cando di mutare l'attuale forma di go­
verno in Francia. 

Ne nacque poi un lungo diverbio. 
Nel frattempo arrivarono il giudice in­

quirente Bènoit e il., procuratore di Stato. 
Il pl'incipe Napoleone alle interrogar.ioni 
mossegii dal giudice, si rifiutò di rispon­
del'e. 

Venne poi minutamente perquisita la di 
lui abitaziOne, però senza alcun I'ISultllto .. 

Alle ore 3 pom. fu tradotto alla pre­
fettura. 
. Venne yoi provvisoriamente custodito 

alla Oonoz~rqerie che è annessa al palazzo 
di giustizia. · . 

Gli fu assegn!ita la migliore cella. 
Oppose ostinato silenzio a tutte le nuove 

domando che li furono ·dirette. 

J anviet-Motte. e Brunet tentarono 
tohoté ohìl. il ca!'eere preventivo gli . 
mutato in arresto domiciliareJ ed all' 
offrirono èospicua eòA1ziono. ' · 

Il ministroperò .lo dfiutò. 

Lione 17 - Processo llègli ttUarehici. · 
L' avvoèl\.to Arcis perora eloqu(~lltemèn t'e. · ·.•·· 
in fa vota degli accusati. - . :P110ssi , .·. 
egii, imputare loro a delitto lo idee 
la magistratura; e la. religione 
gover11auti dllttero i ~~guali.·'""' "·'·'·"·"''"' ~ .. 
.. L: uvvi>c~to Làguorrè si, dich~ara. sociil.: 
lista . e . .ilepubblicano. :{>ereìò difende gh · 
acéusati che .sostennero 1~,. lit~~rtà delle 
opiniònV:Devonsi combattere,le idee con 
le ideej non con le porsecuzioni. '·~ , 

I,a sent.euza ò rinvi~t~ a. venerdì; ,·.:./··.· .. ·~.:.: 
·Parigi 17 .7 , I 'circoli parlamentari ·· 

~~~faq3r~l~~~~lm~ ~~bt:s~~~~~r:t;aap~~ .•i.:: 
stituiì·e li:! divieto formale del soggiorno ' ·.·'.'.·.·.·.J·;·'.i,~,;,J 
nel. territorio francese ~ tutt}· iJlretendenti, .·: · ... ·.· 

~S:.:<r ,f)l:s·;:.'l: ~ r.: ::0:!: .. c.: .. :· .. ·s.::··· ... : •. ' ... ~~ .. ~· .. : .... ; 

Parigi 17 __: Leree; 'console franèese ·., ;: 
a Scutari fu 'assalito sull~ strada .da Ull •·: .. 

:i:;:~~~~:~:::~t:: ···.:.· .. •.·:.,~ .. ';.~.~.1.:.' .. ·' titolo pel quale si procederà. contro,Napo· u 

leone. I ~ioruali dicono che alcuni bòna· <, ·,''·~! 
partisti recero una . dimostrazione dinanzi ,;]é 
all' abitazione 'del principe. · · 

Londra. 17 - Gladstone ò partito >: :'t 
sta ma ne per Oannes', · · ·•;C 

Cross fu nominato sottosegretario per 
l'India. ., . · , .,,.:~\ 

Il Daily News dice : La rivolta conti- · i. 
nua nel Sudan. Le comunicazioni' fra Kar-
tum e l' interno del paese sono interrotte. · ,; ), 

Parigi 17 - X giorna.li ~ppi·imtno 
generalmente· l'arresto di • Napoleone, mà. .;::.', 
quasi tutti biasirmtno il voto della Camera 
rig~ardo la mozione. FloqÌlet. Alcuni gior· ·'; 
nali credono che Napoleone verrà espulso. : , )} 

Billot. farà una inchiesta per. sapere se , ~~; 
sdi.t:Nece n

1
ell' eseNrcito .PrOp\t~f!11lt~af l.)lfi. f~~otre . ;: 

1 apo eone. novi mttlll es 1 11 ssi s a- , 
notte, furono strappati dalla polizia. Assi-
curasi ch.e alcu?i mirlistri si . op~or!anno. 
ttlla mo?Jone d1 Flo1uet. Un co!lfiigl!o. te- ··. ),, 
nuto sta ma ne almimstero stabilirà la linea · ;;y 1 . di condotta. · 

Madrid 17 - Stamaue alle 11 scosse. , .•. ,~ 
di terremoto furono sentite ad · Archena; · 
Murcia,' A.lcantarilla, Beniajan, Nessuna 
vitt,ma. 

Parig·i 17 - Confermasi che g·JI amici 
del principe lo consiglieranno ad affrettare. 
·il manifesto, perchè seppero ch'e si sarebbe • 
presto f·ubblicato un proelarna di Cham- : 
bord. I governo,' non intende '.intervenire 
nell' atì'are del principe, \ascierà .che deci, ·• 
dano i magistrati. ~ l , 

Il colonnello Brunet è a,utorizzato a 
tenere compagnia al principe in prigione. 
: .Londra. 17 ·--: Il. Ti.mes dice che .Ouf­
ferin· comunicò al Fore.~rjìz Ojjìce. il pro­
getto del. governo SJl,'IzJano por l' organiz­
za·t,ione interna. Il Kedive· av1'ebbe l dodici 
ministri responsabili, un consiglio :legisla­
tivo di 14: membri, un' iJ.SSeJnblea legi~l11~ • 
tivo di 44 membri. Dufferin ·appr.ova .il 
pro~etto, nn sunto del quale fn t~armes~o · 
al Sultano. . . . , . . , 

I giornali ing·lesibiasimano il mauifest 
di Napoleone. · ... · . · ..•.. . ... 

Vienna. 17- Oontihua ilniister~ 'sul- · 
l'ttli11re della chiesn dei gesuitia'Lembèrg. 
Però la. chiesa fu starmme riaperta. Gran 
folla di curiosi accorre ·a· visitarhl. 

JS'C>'c.r'XZIEI x:u;: :BC>E'I.S.4. 
t8 genmi<> 1882 

Pezzi da 20 franchi in oro da 
L. 20,27 ··- Banconote austriache da 
a L. 2,13 lz4 -.- Fiorini austr. d' 
L, 2,I3 ·- a L. 2,13114-7 Rendita 
I gennaio da L, 87,70 a L. "7;80 
5 070 god. l luglio da L. 85,88 a L .. 

Vie~na, 17 gennaio 

Mobiliare· 280.60 - l~endita A:'!•·, 77}0 i. 
Sconti. Banca Npz ... -- Banca .d• Napoli.,. --.·. 
Banca Veneta - . · 

O•u·Io ~'lo1·o gerente res-ponsabile. 

BOUQUE1' ImGINA MARGHERITA 
(Vedi guurtapayina), 



lsSòf.driMENTO 

OAN~ELE•DI .. .?}hRi\ 
~eale e Prlvnogl&t& 11 

DI GIUSEPPE REALI ED EREDE GAVAZZI 
.lN V.ENF,J~IA 

PRESSO LA FARMACIA LUIGI PETRAOQO 
IN ÒHIA VRIS.;.:. (UlJ/NE) 

Questa cere. che per le .sue qun.lit& speciali o,d eeco~ional! 
venne premiata COn, medaglie d'argento nl!o hB!lOOl?.l~\11. dt. 
Monaco Vienna, Napoli. Londra, parigi, ~'iladOlfla od ulb· 
mameritea quella Nazionale di Jlfilano, ,gode di ·tale \In <lto-.1 
dito che fu' ed, è ricercatissimA n.on ''sOl~ presso di noi, ma 
ben anco'•presl!o le altre n~zionli · . . . h 

Tra le sue bu~ne q!'-ahta, questa il la p1ù 1mport~ntò .c o 
&$sa p et· ·la sua. oo~sistenza. ha '~U~a, dura~a approsstala.UV!\~ 
monte doppia di' 9.uella di un cel'<). d1 egu~l poso delle altrb 

·.fabbriche nazionah: · , ''·· · . . 
. . .Ciò costituisce già un sensib1le v~ntaggw economrco alle 

Fabbricerie a ,cui la si offre a .Pf"~~'- che non temono con· 
~orrenza. · ' . . . 

_ Qualità. adunque super10re e sen~a ec~eztone pr~;.ou mo: 
• dicissì.,.i lasciano sper.are al sottoscritto d• •••ere onore..to d1 

numerose ricerche. ' , 

,., . 'i. • • •• . . • ·.; 

· Goccio amor1cano · 
.còn!ro il male di denti 

Depoaito in Udin.e presso 
l'Ufficio Annunzi del Cilta• 
dino halia~10 al prezzo di 
Lire 1.20. · · 

LUIGI PETRAOOO. 

Sac,ch.atti odorosi 
;ndi}:JHlUsc\bi\! jrl:: pt·.Jfl:u;U.!·~ 

la biancheria: odur·i Ub~H·tili: 
doleuà. •ìpoponr:w:, n:t~t!flta 6("-C. 

Si vendono all' uttlo.io a.nruwzi 
del Cittadùw /taliarw a •!e1lt 50 
l'uno 

Aggtungemltl 50 ceniO'Il-.r,l ,r ~petllsCGno 
• :ut nlt11.v (lOBta.le. 

·BOUQUET PRINCIPESSA.· ~HARG~ER~~A 
Profum.> soalissimo ]Il' il fazzuletto è gli al!Itl · 

nEotcATo A SuA r"lriAI~STÀ LA REGiNA n'ITALiA: 
pl'OpUl'tJ.to 'du SOTTO CASA flro~umlere 

:E'Olll!ltTOI~E BBEVETTATO 
t>1~L L 11· 

Oorti' d" lt.t'li·~~ (?J di Portou,·tillÒ' 
P (1,1( )J l A T O l 

alle Esposizioni ln~ush·i~U di Milano 
,, 1&7l·018til' l !'..'' 

Questo Bouquet gorle cl;! nSSJ;i ·~!Olti anni il fttvO!'O a~}la 
·più »ltn "''Jst<>0t·uzio. a vieno gius'tìììneu:o pr~fet·ttf):a!ln>gnr 
altra prepam?.iooe di tal ·genere. ·gs8a conserva per mol~o , 
te,mP. 0 lu "'" fcagranzo. e .non m~cchia meuomttmeute 1! l' 

fazzoletto. . . . 
·· · · · I?htcone L. 2,u0 e L. 5. 

vende presso l'Ufficio unntinzi del Oittadin~la1ia,~oj 

O,H,.AfUO. 
dalla .Ferr·ovia, di .Udine 
A~EIV'J' . 

. J.a òre:: ·n:27 '!tnt. accèt; 
· I'JilF!~rR t!t'ù l;Oi> pom. on\ . 

. 101'0 s;os, pom. 'id. 
__ _ ~~.lli!,_J:~l-ttn.t: · p.is.to 

oÌ'e 7 ;37 nn t. rUrdlo 
c;a ore, 9.M.ant. Qtu;. 

'r•:N~:1.r4 oìo, 5.to3 pon•'· ac~el. 
.' oro 8.20 .pont, !Jm • 
. '.~~~e c 2..~<~:l;:,n1.\~ mi~to [' 
· ore 4.56. an t. ·,'111. ): 

'm•<· (l.](\. :.tn1. i • 1 

:a (lr\• {15 ppm ì :.. 1 
.. ,,.~j·gi<HA. m·~ ., Alt . Il'·" .. i ti. ·r 

~·n'C ~. 1~· jV\1.:•.~ J ;~·,·li( 1 
. . . ì'- . 1•,; 

~::~.A~.,'J;;~ /J. : ~·(!·t .. J. '.--
n Dr· ori' 7.1\4 Il! il: 'i)l!l. > ·r: 

ì'illlloTE·où>HJ~1 !'·'"'·· IIC<"·:. : 
Ol't'.;:;·.:4.f pH,!· oiu. · i1i 
(l!'(·.~?.id3 nt·(· lui~;to' ·ri~ 
(;t'(\ <l!) ,.q.\ (lt11, !" 

, . p~r ,- t.jtc·;_\.,60··,'\'~.,1 ,leù1 l. 
'i'ENltZIA Ol'C' :jAf, '1'·1 •c, r•trl. 

Of'(• .'~.20 . 
ore 1..43 

-.~--.t- -..--
o~~e d.~·-< ''Hl. 

l)Cf or() 7;47 {,,, '.' 
Por<'ncJ<JIÌ\ ore 10.31; !Ili t nur. 

O! e 6.tl(! lH\t•, id. 
ore 0.05 ri>In id. 

.SCDLOR'"A -· Nuovo ritrovato inful· 
libile p&r far sparire al­
l'istante su qualuuqt;e 
carta o tessuto bi'""'o 
le macchie d''inchio,tro 
e 'colore. Indisprn~f1hil~'. 
per poter correg~èr~ qna.­
lunque errore d1 s~nttu· 
razione senza puntoultq· 
rare il colorQ· e lo R!lf'~­
sore della ctit'ta. 

Il. flacon Lire 1.20 
Vendeal preuo l' Uffiql~·, nÙ· 

nan':l-1· del no's~ro g!onut11l. 
~oll'auniento dl, ~an." r. o rtl 

'a,Pedli<ee franco ovUnq\ìO. '"'lflllk-1 :li 
•!1'V11lo .del paoohf· )Jo&l~ll··" ' 

LUME i\ ,BENZINA 
con esclusivo perfezionamento 

MIF' Ogni altro è s'lantaggioso ~ 
e non economico - mancando la perfetta oo• 
stl'Uziono volatizza la 

BEHSZINA 
Chi vuole auco~sao garantito 

, Non fumo nò odora- nessun pericolo- oao .. · 
nornia do! go OIQ - .. ponsumo massimo 12 con• 

tcsimi di Benzina in ore 12 di luce. 
In ottone lire 2.50. l~ nicke) liro 3. · 

Si spedisco ovunque per me~zo· 
dnll'. wrtico d~;o.dto fHJJ' Udin' !1 
pressò i nagozii di chincnglierie 

(ex Piazza S. Giacon,>o) ed 

COJH~idl .·llORATE 

tl.ypo.gr.•P• . 'l~del r.atro- § stere·ednorn cou?aciutè, possa· É j~.-~;t·~",·-~. --... .... ~~-;:--.,~,f~~~:;t;.;,;,:;~~J.~~ e~ttriW nato. ::d endo al maasnno graCI.o le 5 
* · t< §qualitàtonic~eed.Fomatjc.ho~ --~-----..,.....·------..;..------~---

.• .· '• ·§le:più>fragranti.' ,. ,.,. ';:' SP.UU'f([)J Yf\\l( llJ] lSS,\\ 
.., ~ Bottiglia Extrait Donble da§ . ~~ ~ Jtll. 

IND.KL.E~UJ,E 

--- ,t. 
Per marorml la binn- .~ 

chel'ia sènzh almìn~i ti•·<, · ! 
parazione. ·Non·. sèlllm·a ,.;: 
tiol bucato nè si scan· ti 
cella con qualsiasi pro· ~ 

. ceS!io chimico. · ~ 

' La bo~cèttit. L; l. ~ 
nu~11l v::~d~~:::8:loi;~~~';1,~: a,~~ ~ 

OoH' ~Umanto di,, li\J: cimt. 111, ~ 
psedf~:~ce frauco Ol'll.nt}!lo es,l~to li 
sel·vldo dei pa1:clli llOBtalt 

TE L'A. 
ALL' Asr~o 'NioNTANO 

, s~;p~Piwe ~àa '' ' 
Tela· all' 4~~~oa 

~~~ridi f p!ipl!lll aal c\\imico 1111~1~\\ l . < 

;. ~Périlà pèrfett'a gua!'igio• 
·ne dei calli, vebchi 1~'tldur( .. 
m~nti d.el!a pelle, oqèhi: di 
perhice, asprez~e'delld·c.H· 
te, brtwiMe ai piedi cau·.

1 

fiato. dalla traspirazione. 
Calma per eccellenza pron· 
tamenteU·dolot·e acuto pro .. 
dotto dai cnlli infiamma.ti. 
· Sèhede doppie L. l som· 
plici cent. flO. . 

Aggiungendo ce,lt. 25 nW :fm .. 
porto si 'spe(llscono' CJYnnquo dalla 
Anuniniatrnzlono lllll gJOl'U!1lc n 
Cittadino ItaUanf). 

~L .. 2,q0 e J •~: -' BQttigli~ ·~ DEi HR. PP. CARMELITANI SCALZI 
j§ o?uhJrl. L. 1. · , • . § 
E DepQSit() ·pr611J~o l' urnclo ~n.nnu..rt~l::: ,' .~a.,virtù di questo $pirito: co~tl'o l' ~porlessia_ ner:vosa 

1 
la de bo-· 

:a(}] {.'iltcerliHO nl?iàwJ;Utliné; j ::,:: l{t~?'ll rh, ll61'VÌ, le .si~Copio ~li"svenirnonti, i. lota.rgo, la r'osolia, il 
~1\11111\ll!nn(uullui'ullllliluuui!l~ll~l(llll,lllft. ·vaiu~lo, le ostru~wm .do l fegf\t~ o dalia •!ttlzt~., . i dol01:i di capo e di 

}'I.LIDU 
Rip~ NEllA 19n_: u~,1. c~rw.1 

, . Que~to pl'O!lof,to S!)i'ÌR\l'}OU,lO 
atudildo· ù :n'r:-dlibile IHJJI~, 
<3-U,t'h. do t c~pdlJ i '.::.tiu,h.,lUiù 
:e 'riutritivn d~IJ(, !\tllV!i •J nn 
ta;a..::U• il t.nlhfl_~rq)'iliBfo, di'.' 1 

'•truggt> 1
ì ~go,·/n~ Jh;.1''t8it:tri l 

h~t,iJ·i:t.«~U.U''i, p~if•Cip:·d. 1.!/UISH; 
daUt• qaduw dd'i c-apelli o. · 
flempr~;~ 'lnuudo !11_ vita.lità i 
,rldr,·tilbo ~à.pillfl.l'e no~ ~ia l 

CQtnplotatqciutQ · spunUt, prO~ l 
r}Un:A aempre il desi~~eruto 
dtf&t(o ~dl f8.J· ~wsc?I'D i ca~ :pem: 4\t'ie;ta ·. 'irwt#e.cliatcl· 
rnente la ·cadùta doi mede­
•imi e 'li pros~rva da qual· 
SillfJi inaÌ~t\ia c~t~Anea. , 

Lti bÒdcietta L. '5 
Ùot!O~Ito nli''UtÌl'flo a~~\Ìnzl del. 

npst.ro glor,uah>.' 
Coll' au1nento di. cent, 50 si spe­

,llll!ùa 'rrnnco, ovunque ealste il Kcr-
iYht.IQ di•l pacchi JlOIIta.u. ' 

O uiUo 1882 ·'l'i p. Patrouat-•• 

d~nh occ: ,ecc., .e tro~po c,o,no~clll ta .. La o puttvt.tonu. pht che secolare 
~~i~:· ~plf:lto dt mehssa. rende )~J~attq. ,11'\\ltila il.· l'AccogJ,t;t!ldJU·.ne 

:. 
1
Ln -~~~erca _g1·~~~~is~ima .. ?i .(1~1efsdtp .f9[n~~cg ,]l_a;~ ~~ttQ 1 ~Qrge~e una 

sch1era· eli oon~ratlattort, i ql.!nh, sot.to d uuwo eh .s1,1rìto df n1 tttis~m 
.dei .. Carmt!ilitftrl~ 81;U~l.l_l; apue~'!it.ut1 fulsificllZlOU't, ~hQ UI}Il haill~O ·uulla 
a.la~e ~?l gt'Jnum,() spH_•,to dLmetissfL,- ·.,. 

:. '·'Pò_r, eyitaro <}C,ht~~Ifhzior.li l'if\co~ti.'~u~e ~o il ~igillo -in. ceralacca 
che. chiud~ le bott:ghe · ròclh lo. stemnin doi 0al'tnolitani.. 

. , .. ~l :V~n·:o e 'g•:tnUino ..... -pb·it1' di ll1oli:ùù de'i IU-t. PP. Cat•melitalli 
S~al.zi sì ve~1le ulf.".utlicin t'\Ìuwnr.\ r)_ul Cittndtno italiano al lll'a'z'l di 
r.;, ·o:~b' ul\n ·,,ol'tig:ia.' . 
~-~ .. ~---··· .......... ----~·--------__,_ ____ _ 
/~~"fr!?!"!(M!A!SfNSl01!!t., r.: ,., .~ ,, '. '1>\ 
. :S:ALS:AMO 
DI GE'RUSALEMME 

JlUI)S,to ~alsnmo si nùopOl'u con 
gru n V!\ n taggia nella l'l~umutnl~io. 
Upa sola fJ'lZiono~ ul Jllil thlJJJsono 

':~~t0 f6~~tt tì~lt1l~1 11i.~~nfu rl1c~l 111~\';~ 
attuc.-eano lì lisi~·tJ, 111 fJilH!Ili!Ql(C 

h~~i: ,,~~~:~cj~ 11 !1~:~~11l ~~ ~; ~~ ~~~~~~~~ 1 
1Carboncbl, C!ìlii:N:na bmnt:u, cù 

:g:~tf3b0aiÌ~ %6~~~ei~ ~~~;l~.f;t!~:: 
cambhmdole mattlnn e sora. 

Ogni flacconaino L; 1. 
Deposito in Udine all'uf· 

tlcio annunzi. del CiiJadino 
Italiano. 

Ccil'aumcnto di 50 con t. si spe .. 
disee con po,ct;:O postale. . . r/ 

' . .y' ... 

Colle Liquide 
EXTRA FORTE A FROID . 

Questa colla liqui<'la, 
ohe s'impiega a f1·eddo, 
è indispensabile in ogni 
uffizio, amministmzione, 
fattoria, come pure nelle 
famighe per incollarn 
legno, cartone, c~>rta, su· 
ghero ecc. · 

· Un elega n t~ flacon con 
pennello rélrttì vo p. co11 
turacciol(l metallico, .aole 
.Lire 0.75. · . 

l 
Vendesi presso l'Am~ 1 

.a:::~:: 
AVVISO 

'l.,n. ttj t lYCqd,ll.li necessari per le Amt11inistraz10ni 
dilli c ~'àbbreéeirie eseguiti suottitnll cart.ae con somma esattezza 

Jil approntato anche il Bilaneio prev~ntivo 
con gli allegati.- Pfesso la Twou~·afia Patronafl). 


